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15 Giugno  
Anche Gianni Comandini prolunga fino al 2005 

Sistema impazzito 

Galliani giudica assurda la richiesta di 80 miliardi per Inzaghi  

Milano, 15 giugno 2001  

Il calcio italiano "non e' piu' in equilibrio" e' "un sistema impazzito", 

colpa della concorrenza che ha fatto lievitare i prezzi a dismisura. Per cui 
il Milan non e' disposto a spendere per Inzaghi gli 80 miliardi richiesti 
dalla Juve. Parola di Adriano Galliani.  

"Per Inzaghi la Juve ci ha chiesto 80 miliardi - afferma -. Ripeto, troppi per 
i bilanci di una societa'. Se ridimensioneranno di molto le richieste, dalla 
settimana prossima se ne potra' parlare. Senno' ci rinunciamo". Lo stesso 
discorso fatto per Thuram: "Siamo andati a chiederlo ai Tanzi prima di 
tutti. Ma ormai l'ha preso la Juve per 80 miliardi. Francamente troppi". E 
Montella? ("mai chiesto"), Rui Costa? ("La Fiorentina lo ha dichiarato 
incedibile. Capitolo chiuso"), Beckham? ("Abbiamo provato a prenderlo 
l'anno scorso"), Owen? ("Non so nulla, mi pare fantacalcio"). Per cui, dice 
Galliani, al Milan "la campagna acquisti e' praticamente finita. E siamo 
molto soddisfatti". Anche se anche quest'anno il bilancio, a fronte di una 
spesa di 100 miliardi, si chiude con 70 di perdite, che verranno ripianati 
dall' azionista Fininvest: "Non vendendo i nostri giocatori non possiamo 
fare plusvalenze".  

Un sistema quest'ultimo che secondo il vice presidente rossonero non 
funziona: "Adottato praticamente da tutte le 38 societa' di serie A e B e' 
folle. Non si puo' continuare a vendere prezzi pregiati per far quadrare i 
bilanci. Primo perche' si tratta di soldi virtuali che non generano cassa. 
Secondo perche' si fa aumentare spaventosamente la quota 
ammortamento. Cosi' ogni anno aumentano i debiti, senza che il fatturato 
cresca".  

Gli ultimi due pensieri Galliani li rivolge a Carlo Ancelotti e Franco 
Carraro. Per il primo un futuro ritorno in rossonero ("e' sicuramente nel 
cuore del presidente Berlusconi, nel mio e in quello dei tifosi e sarebbe 
bello che un giorno tornasse al Milan... ma e' sicuro che lascera' la 
Juve?"). Al secondo e' pronto a dare il suo voto per eleggerlo presidente 
della Figc: "Credo che Carraro sia la persona ideale".  



 
14 Giugno  Prolungano il loro contratto Serginho, Rossi e Daino 
12 Giugno  Vicenda Passaporti falsi: chiesti 2 anni per Dida e 1 miliardo di multa al 

Milan 

Zac: niente panchina 

Il tecnico di Cesenatico ha rifiutato offerte dall'estero... in Italia sembra tutto occupato 

Cesenatico, 12 giugno 2001  

Alberto Zaccheroni ha detto no a club stranieri che lo volevano in 

panchina e i contatti avuti con importanti società italiane non sono andati 
a buon fine. Lo ha rivelato lo stesso tecnico: "Ho avuto contatti con 
importanti squadre italiane e straniere ma non se ne e' fatto nulla anche 
perche' a un paio di club stranieri ho detto no. A questo punto mi pare 
che tutte le panchine della nostra serie A siano prenotate per la prossima 
stagione. Aspettero'".  

Zaccheroni ha parlato del suo futuro a Cesenatico, dopo aver consegnato 
a Paolo Maldini l'"Ippocampo d'oro", premio che lo "Zaccheroni Fans 
Club" assegna ad un personaggio del mondo del calcio che si distingue 
anche per doti morali. "Negli ultimi 15 anni sono sempre andato in ritiro 
con una squadra, ma stavolta credo che trascorrero' l'estate a 
Cesenatico, a meno di improbabili colpi di scena". Zaccheroni dice che 
fara' di tutto per allenare in Italia: "Anche se subentrare a campionato 
iniziato non e' bello".  

Poi un accenno al tormentato rapporto con Silvio Berlusconi: "Non c'e' 
stato alcun condizionamento. I calciatori, anziani e giovani, hanno 
sposato il mio progetto, ma il calcio e' fatto cosi': e' la proprieta' che 
decide. Sempre".  

Infine qualche considerazione sulle prospettive del calcio italiano: "Vedo 
un futuro roseo, a patto che si rispettino le regole. Bisogna risolvere i 
problemi della violenza e del razzismo in modo chiaro e forte. Non riesco 
a capire il doping nel calcio. Immagino le motivazioni, comunque folli, che 
inducono certi atleti di sport faticosi e poveri ad assumere sostanze 
dopanti, ma per un calciatore che guadagna 3-4 miliardi l'anno e che deve 
giocare per soli 90 minuti in un collettivo, che senso ha assumere farmaci 
proibiti? E col rischio di vedersi troncare la carriera?".  



 

 

 

 



Premiato dal Zaccheroni Fans Club 

Allenatore mai 

Paolo Maldini premiato con l'Ippocampo d'oro allontana possibili seconde carriere nel 
calcio 

Cesenatico, 12 giugno 2001  

"Non faro' mai l'allenatore. e' un attivita' troppo stressante, vedo mio 

padre...": Paolo Maldini ha idee chiare sul suo futuro, almeno per 
escludere di sedersi in panchina quando smettera' di giocare. Il capitano 
del Milan ha ricevuto ieri sera al Grand Hotel di Cesenatico il premio 
"Ippocampo d'oro" che lo "Zaccheroni Fans Club" assegna ogni anno a 
un personaggio del mondo del calcio segnalatosi per meriti non solo 
sportivi, ma anche morali.  

A premiarlo e' stato proprio 'Zac' il suo ex allenatore, ancora disoccupato. 
Nel corso della premiazione, Maldini ha parlato anche della stagione che 
sta per concludersi e il futuro, legato soprattutto alla maglia azzurra: "La 
nazionale di Trapattoni e' forte anche perche' il ct da' entusiasmo alla 
squadra, che vedo favorita per la vittoria finale assieme a Francia e 
Argentina. Il rimpianto stagionale e' il mancato raggiungimento della 
finale di Champions League".  

Ed ha aggiunto: "A 33 anni mi sento ancora in forma e motivatissimo - ha 
spiegato Maldini - e ho ancora due anni di contratto col Milan. Alla 
scadenza vedro' cosa fare. Dipenderà anche dalle condizioni fisiche. 
L'"Ippocampo d'oro e' un riconoscimento che mi riempie di gioia 
soprattutto per le motivazioni extra sportive. Mi fa piacere essere 
considerato un modello comportamentale per i giovani".  

 

 



 
11 Giugno  Commovente l'addio di Leonardo. GRAZIE LEO! 
10 Giugno  C.Maldini: "La prossima settimana mi congederò dal pubblico 

Rossonero"  
10 Giugno  SERIE A: Milan 1-1 Brescia [tabellino] 
09 Giugno  Probabile formazione anti-Brescia: Abbiati; Helveg, Roque Jr., Chamot, 

Sala; Guly, Leonardo, Gattuso, Coco; Shevchenko, Comandini 
09 Giugno  Contro il Brescia Leonardo sarà il Capitano 
08 Giugno  Contro il Brescia forse rivedremo Abbiati in porta dal 1° minuto 
08 Giugno  Francesco Coco prolunga il contratto fino al 2004 
06 Giugno  Mercato: Per Inzaghi tutto rinviato al 18 gennaio 
05 Giugno  Abbiati: "Certo che rimango al Milan. E prenderò il n. 18 in onore di 

Leonardo" 
05 Giugno  Il San Lorenzo chiede di poter tenere Coloccini fino a dicembre 
05 Giugno  Squalificato per ben 2 turni Serginho, 1 giornata a Kaladze, Maldini e 

Giunti 
05 Giugno  Mercato: Galliani: "Mercoledì ci incontreremo con i dirigenti della Juve 

per stabilire il prezzo di Inzaghi, ma oltre una certa cifra non andremo" 
04 Giugno  Mercato: Il San Paolo annuncia: "Abbiamo preso Leonardo" 
04 Giugno  Mercato: Galliani: "Berlusconi mi ha dato il via libera per Inzaghi"  
03 Giugno  Mercato: Galliani: "Stiamo trattando per Inzaghi, ma ancora non l'abbiamo 

preso"  
03 Giugno  Mercato: Ormai è quasi certo: Inzaghi al Milan 
03 Giugno  Mercato: F.Inzaghi: "Se dovessi andare via, il Milan è la mia prima scelta" 
03 Giugno  Mercato: Galliani: "Filippo Inzaghi ci piace molto e noi piacciamo a lui" 
02 Giugno  Galliani: "Abbiamo già speso 100 mld. Ora, o un grande giocatore, o 

niente." 

Stagione deludente 

Galliani commenta il quinto posto in campionato: ''Colpa degli infortuni'' 

Tropea, Vibo Valentia, 2 giugno 2001  

A due partite dalla fine della stagione, Adriano Galliani, vicepresidente e 

amministratore delegato del Milan, tira le somme sulla difficile annata 
della squadra rossonera, fuori dall'Europa che conta, quella della 
Champions League, e in lotta per un piazzamento in Coppa Uefa.  

"Il quinto posto non ci rende felicissimi - ha spiegato Galliani in 
conferenza stampa a Tropea - arrivavamo da due stagioni ottime con un 
primo e un terzo posto. Ma abbiamo buone scusanti: mai avuti tanti 
infortuni come quest'anno".  



Il dirigente pensa, con rammarico, alla zona centrale dello scacchiere 
milanista, falcidiato da una serie impressionante di infortuni, e assolve da 
ogni responsabilita' la conduzione tecnica della squadra: "Non e' colpa 
dei due allenatori che si sono succeduti se Redondo, Albertini, Gattuso e 
Ambrosini si sono infortunati. Se ci fossero stati il Milan avrebbe lottato 
per i primissimi posti".  

"Non ci scoraggiamo", mette in chiaro Galliani, che pensa agli acquisti 
fatti (ultimi quelli dei giocatori dell'Alaves, prima Javi Moreno e poi 
Contra, il cui ingaggio verra' ufficializzato dopo le visite mediche). 
"Stiamo inseguendo inoltre altri obiettivi importanti", afferma il 
vicepresidente del Milan.  

E poi c'e' un presidente, Silvio Berlusconi, che - sottolinea Galliani - nella 
campagna di rafforzamento del Milan giocherà un ruolo di primo piano. 
Già la scorsa settimana Galliani ha confermato che Berlusconi resterà al 
vertice della società. "Berlusconi, cui vanno tutti i miei auguri per il 
prossimo impegno di presidente del consiglio - afferma Galliani - 
garantirà vicinanza e continuerà a fornire tutto quanto servirà perchè il 
Milan prosegua la strada intrapresa fin dall'inizio del suo ingresso in 
società".  

 
 

 



 

 

 
02 Giugno  Leonardo annuncia il suo addio. Contro il Brescia giocherà la sua ultima 

partita a San Siro 

Due partite prima dell'addio. Dopo quattro stagioni e uno scudetto da 

protagonista (condito da 12 gol) l'avventura di Leonardo al Milan sta per 
concludersi. "Spero di avere lasciato un bel ricordo di me", è il suo 
auspicio. Non ci sono dubbi. Lo dimostra l'affetto sconfinato dei tifosi, i 
"suoi" tifosi, che lo stanno sommergendo di messaggi.  

"Ringrazio tutti. L'avventura col Milan è stata la più felice in assoluto della 
mia carriera. Ma anche la più difficile. Ho giocato in Spagna, Giappone, 
Francia, ma in Italia sono arrivato nel momento della maturità. Non potrò 
mai dimenticare lo scudetto di due stagioni fa. Nel mio cuore ci sarà 
sempre un angolino per il Milan".  

Il ricordo più bello? Senza esitazioni, il brasiliano risponde: "La doppietta 
nel derby dell'anno dello scudetto". Quello più brutto, invece, anche se 



non era presente, "l'eliminazione dalla Champions League contro il 
Galatasaray della scorsa stagione".  

E domenica prossima contro il Brescia Leo giocherà la sua ultima partita 
a San Siro: "Sarà un'emozione molto forte per me. Dopo quattro anni, non 
sarà certo facile congedarmi da quel campo e soprattutto dai tifosi: mi 
hanno sempre dato tantissimo".  

 

 



 

 
01 Giugno  Leonardo: "Posso giocare senza problemi anche a centrocampo" 
01 Giugno  Contro la Roma Sheva totalizza 100 tiri in porta in questa stagione in Serie 

A. Centri: 24 
01 Giugno  Mercato: Bierhoff-Fulham: ci potrebbe essere una trattativa lampo. 

 
 
Venerdì 15 giugno 2001 – All’odierno allenamento, l’ultimo della stagione 
2000-01 a Milanello, Leonardo viene accolto in modo particolare, molto 
originale, da tutto lo staff rossonero; dai compagni all’allenatore, dagli 
addetti all’ufficio stampa al magazziniere, dai quadri dirigenziali agli 
inservienti, infatti, tutti, ma proprio tutti, indossano per l’occasione delle 
magliette con davanti la scritta “Grazie Leo 18” e dietro “Arrivederci” in 
quattro lingue, italiano, francese, portoghese e giapponese, tutte (anche se 
quest’ultima un po' meno) correntemente parlate dal calciatore brasiliano che, alla 
vista di una simile scena, si è sinceramente commosso. 
 

Sabato 16 giugno 2001 – Cesare Maldini, nella rituale conferenza 
stampa, da il benvenuto al futuro allenatore rossonero Fatih Terim: “E’ 



un amico, lo conosco bene, sono sicuro che saprà trasmettere all’ambiente tutto il 
suo entusiasmo, la sua voglia di fare. Domani con la Reggina sarà partita vera 
(…n.d.r.)”. 

 
Domenica 17 giugno 2001 – 34^ ed ultima giornata del Campionato di Serie A, 
Stadio “Oreste Granillo” di Reggio Calabria, ore 15.00: Reggina-Milan 2-1. Marcatori: 
Kaladze (M) al 69°, Morabito (R) al 77°, Da Costa (R) all’82°. 
Reggina: Taibi, Stovini, Vargas, Mezzano, Bernini, Mamede, Brevi (Cozza dal 50°), 
Zanchetta (Da Costa dal 65°), Morabito, Dionigi (Bogdani dal 76°), Marazzina. 
Allenatore: Colomba.  
Milan: Abbiati, Chamot, Roque Junior (Sala dal 58°), Maldini, Helveg, Kaladze, 
Giunti, Coco, Leonardo (Ba dal 65°), Comandini (Bierhoff dall’81), Shevchenko. 
Allenatori: Cesare Maldini e Mauro Tassotti (utilizzata la maglia bianca, pantaloncini 
e calzettoni bianchi). 
Arbitro: Sig. Farina di Novi Ligure. Note: Spettatori 25.912 paganti 
Grazie a questa vittoria, gli amaranto calabresi andranno a disputare il doppio 
spareggio con il Verona per la permanenza in Serie A. Al termine dell’incontro, con 
un comunicato il Milan ringrazia Cesare Maldini (tornato a capo degli osservatori 
rossoneri) e Mauro Tassotti (tornato alla “Primavera”) per l’impegno profuso in 
questo trimestre con il conseguente raggiungimento della Zona UEFA ed annuncia 
ufficialmente l’ingaggio dell’allenatore turco, ex Galatasaray e Fiorentina, Fatih 
Terim per la prossima stagione agonistica. 
 

Terim al Milan 

Milano, 17 giugno 2001  

Ecco il testo del comunicato ufficiale firmato da Galliani, pubblicato alle 16.56 sul 
sito del Milan:  

"Il Milan ac informa che a partire dal prossimo 1° 
luglio la conduzione tecnica della prima squadra 
sara' affidata al signor Fatih Terim, cui la societa' 
augura il conseguimento di prestigiosi risultati 
sportivi in linea con la storia del club. 
Contemporaneamente un caloroso 
ringraziamento va rivolto a Cesare Maldini che, 
con la valida collaborazione di Mauro Tassotti, ha 
avuto non solo il merito di aver portato la 
squadra in Coppa Uefa, ma anche quello di aver 
tessuto con la societa' uno straordinario fil rouge 

fatto di attaccamento ai colori sociali, di fedelta' e di dedizione".  

 
 

 
 


